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Qualcha giornaliata nolo riflessioni 


palvologiche necsssario a rompere la È 


- mopolonia del resoconti, sulle rovina 


di Messina a di Reggio, ha falto cenno 
di Un fenomeno che è geaerale nella 
apoche di petrerttimanio del fanGraeni 


“ naturali :.Ia cassazione del agntimento 


Mella pruta.. . 
Si. afferima da talmo, reduco dal 


'ogesi della roviva derenda, che gli abi. 


(© lanté bagno assunto fn atteggiamento 
- apatito, apcof più fakirico nell'abi- 
« tyalo, bilio a non temere ii crolla mento 


definitivo’ dei. poveri regli di'case, resti 
che sono di fronte allo Abilazioni pel. 
mlitive, qualcosa come un apparecehio 


“ortopedico è ‘pér un braccio amputato. 


: SI & voluto spiegare aboho nilo que- 
ato assopimento della oucitabilità ner 


- . vada a delia. peiche, con li turbamento 


È File 


séntala ‘susgaginate alla perdia im- 
“nanò di persone cara; ina la aplega- 
zioné è alguanto incompleta. Lu 

I grandi dolori uccidono la senaibi. 
(I nervona : l'osservazione 4 secolare. 
Lé guerre più paceno che la storia ri. 


‘coordi, sonb stato possibili soltanto per 


questo fenometo di rapido Adattamento 
psichico, . a 

Avvione qui Un fatta analogo a giallo 
che ni verifica in paura, quando 0pe- 
rinmo con certi voloni sugli anininti. 
Solamente nei primissimi tempi, l'anl 
male può male adattare! al'vé!eno, a 
mostrare magari una Ipersensibilità, 
a qialé in talina occasioni assume un 


Caspedo quasi morboso; na generei. 
co mento al di la di questo primissimo 


periodo, si fA nall'animalo tn adatta 


‘sento alla dosi più inverosimili del 


releno.. 


Nelle popolazioni, di fronte alla grane. 


di ctcasioni al dolore, i (atti decorrono 
‘in modo analigo. 

Si ta daporima un eseltamanto della 

colleltivilà î vaneziani scappati in Piaz- 


cata San Marco dopo unn ecossa pre 


monioria, o È bolognesi rikittamtt a 
‘tornar in cada dopo un lieve sobbai- 


gnitento dal suolo, debbono dir grazia 

r.la dora fuga è questa, che un bio. 
Doe D depominerebbe, anaflaszia palchi. 
ui colle paure inconscia ci inlrena. 


‘bi, e da urla ele fugho & Uutte' la 


numi . 
"io 


‘ agpressioni del terror 7 pol wusaegue 
: ta forenità ché non è vna conseguenza ci 


un secoplice adattamento al pericolo, 
ma qualcosa di più SI può avere 


ontario pel Fatale adaltamonio cha re- 
«gola :con norme ferreà lo.reazioni agli 
‘stimoli naturali, colla leggs dell'isunto 
della congerrazione: ma l'adattamentò 
il che. la cessazione della paura, sot- 
biatanderebbé latacrenità anche di fros- 
ta alia paura. 
Qui il fanomeno ollrepassa questo 
limite: non si -ba ladatlamento alla 
‘paura della morte, ima la scomparsa 
della paura slesza, l 
Il che fa pensare a che cosa è in 
fondo di questa paura, s6 saba proprio 
a00mpare quando parerebbe logico si 


© nviluppassa maggiormente, 


bid. 


1 auperaliti ieì disastro  immongo, 
‘non si sono solamente adallati a ve. 
‘dere dei cadaveri e dello case smozzi 
uote è agretolale ; non Bi sono soltauto 
asauelatti alla illoa che le persona care 
dovevanò acomparire, tua hanno ces. 
“gilo di ‘averè paura per sà stessi. 


Si grida che b il perturbamento della. 


leggi naturali, anzi delle più grandi 
rale foggi vaturali; dalo a concesso 
ché quella doi desiderio. della vita, sia 
per ciascuno di nol, ina legga fonra: 
mentale; | ; 
‘ MA pensandoci bene non ai può es 
nere perauasì di ciù. o 
.. Questa indifferenza delle popolazioni 
aupersilti di fronte alla borie, & la 
‘ più evidente prova che le jpopolazioni 
sicage, stan por rilordare alla vira. 
‘ La paura uella morte è nn istinto 
naturale negli animali . l . 
- Questi hando paura di soffrire, non 
di morire. Allorquando vedoito imnanti a 
‘un individuo morto, non danno segni 
di commozione o di spavento a solamente 
psiono intimoriti se assistuno alle scentà 
di dolore chè possono: Accompugnare 
In murie, Così l'orsa di Nausen, ché 
‘gede ucciso invanzi a Bò ilauo orsae- 
chiotto, passato i) primo momento di 
etipore -pé) «fenemeno nuovo, nom Si 
rioslra punto conturbala © spaventata, 
cel trova ancora In possibillà di divo- 
rare il puo nato. i 
:.. Net popoli selvaggi comincia a com. 
parire, albeggiante appena quegla t- 
INOre! ma e880 Croce a dinmieura ner. 


‘popoli ‘civili. e anche in quelli ove più 


vivo d j'ateispio: > 
“La sola giustificante di quento istinto 
capaciale ‘ all'uomo . a sviluppato nei 
“popoli civili nasni più ché nei pena 

rattari o nti selvaggi è questa: la 
paura della morfe è una. difesa orga. 


nica, che è sorta par la facilità che 


luomo aveva 3 sopprittare la rita, 
Inconeviamente l'individuo salva 84 
ptesso dalla facilità di s0pprimerai, pal 


‘timore della morta, R.quindi la paura 
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sila morle è fin po per In conserva: 
zione dell'individuo, cib cho d la vo- 
iuttà e l'amoro per la conservazione 
della aperio. 

Se tutto questo può reggere, i fono 
mani di npati& colteziva e di cossa- 
zione dallno paura che susaagne la 
calamità giraniesche come quella di 
Massina, non meravigliato. più. 

Non solnnenta è passato Îl lanomeno 
di ipersensibilità -— ogni con termine 
legante sì dico di ‘anafilaszia — che 
lione” dietro ai foaloro intenso ad al 
pericolo, ma céani la ragione nalutala 
di Avere paura. —- l 
Ri ha panrà -pee dilonderat: ‘qui di 
‘fronte alla calasieoio non urge più 
alta nature la difisn; ma - urge ia 


ibtensificazione della vita. Rd acco. 


aponiancementa cossgro lo paure, son 


pensare ad allea arcano laggi maravi- 


glivas, delle quali ion congadlatno - 


ucpeur l'inizio del ‘meccanasime. Lo 


gtesso piano ignoto cho regola con Una 


simmetria infrabile la -ugnaia naacita 
digi raschi è delle farainine, fa ai che 
scoctipuia è si apotya li paura della 
morte, nilorguando  assa  dovcebbe 
mani lestarai. più viva. La natura ha 
leggi ilalertninata pei lrianfo dalla 


vile: è tutto ciò che può abbattere la 


vità mMbnra «om pervincanto, quando 
ib necessità lo calgono, Sb una guerra 
atroce distruggesse uno granda nu. 
i, HDi vailrommo rigor. 


IN GUARDIA 


Asvertiamo gli nici che la legga 
punigve con la mulla da Ira 500 a 
2000 0, secondo La pravilà dello cir 
costanzo, con ta detenziono da ira 
notal ad un sano ci raniari 15 un 
culto cho si adoperano a vincola 
ralwott degli slattari, a favore ci 
in pragiudlzio di daterminota can: 
dittatore, bad irdurlt all'astan- 
alone, con silogcuzioni o discorsi 


riunioni di caroitere celigloso, 0 
con promessi o minaccia spiri- 
Lualleari. 107, della legge clett politica. 

Preghiamn-i nostri amici di darci 
pronta nofizia ii uni fatto di trasgres= 
ione. al prevatlo legislativo, poiché il 
comitato immediatamente provvedorà, 

Sa i pracetti religiosi o morali non 


bastano ad indurre | preti al rispello 


dalle Chiase che sono di util è de- 
stivate solo alla preghiera ed alle fun- 
zioni del culto, ricorterero alla legge. 


A "Ae E di i e I i a i Le 


- Collegio 
S. Daniele-Codroipo 


Zampra par ton. R. Luzzatto 


3. DANIELE 4 — Agli avvorsari dol. 


l'on, Duizzalto paro sentimento imle- 


guo quello della eratiludine, a fan. 
‘Do caricna noi demonralici di efila- 


dee i voti degli elauori # favore dal 
doro camlidalo in uome di questa, 4 
sola mento par quegla. 


ho ta grabiludina fosse sentimento 


biasimnevole, pi lovova proprio impn- 
rarlo in tempo di elezioni poliliche, 
è dai Gatoni del partita clarico-moderata. 

No, o puritsni; I democratici, so- 


‘&tonitori dell'on. Luzzatto non laro- 


rano per 30la gratitudine aggi chia 
dono !L votò dagli elettori per rispatla 
all'uomo intagro o valente, al pa- 
tripita provato, al:parlamentare onesto 


a provetto; domandano il Yole n nome 


di una sacra è vera democrazia, di 
un tiboraliamo inauspelto, che sdesoa 
la ibrida coglizione coi clericali, ROL 
fecitata da vol e subila dal Co. Glo- 
vagoni Andrea Ronchi, l'uomo dal più” 
gramma schialto, -nilifio, procio — 
seconda l'articolizia della «Patria dal 
Friuli a — indeciso, vago, retitente 
-- secondo noi, al quale pochi invi 
diano l'onore di avera a patrociagiari, 
con Don Marcuzzi, tutte: la chiariche 
del Collegio. To 

. Bisogna vedere con quanta. solleci. 
indine, con quanta premura, conquanta 


‘haldanza tutti i parroci, cappellani è: 


foro simpatizzanti girano, di guesti 
giorni poi paesi, antrano pelle casa, 
aseslgono gli elettori di dubbia fade! 
‘altro cha di perfettamente Îibera, al 
Iro che la itbario del mpensigera e il 
rispetto ‘della. coscienza delle cre- 
dense, afférmate dal Co. tonchi nel 
suo programa. SEE | 

Qha i preti, suoi sosten'tori, si siero. 
apiegati al liberalismo? Eh! può darai 
tults in tempo di elazioni... — 

HI volé agli elettori par Riecardo 
Lussatto noi lo'chiadiamo per quella 
che egli ha falto (e neppure voi pe- 
gata che abbia fatto) per. quello che 


La: CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stimano 





in iuaghi destinati si culto 0 in 





GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 


all Poere sarà det Patzta CATTANEO 


gere sensa rocrarigiarci li polizamia, 
contro la quafo” protestano intia la 
nostre morali ili hulattamonto, 

A Magsiga a a ltessio, ita breve 
assiatorotno al curioso siumpao di un 
inionaificara di niairittoni e li nascite. 

Le pianti nom operano disnraamonta: 
abbassate al di IN del norrpalo li tam 


peratura. iuveriali, tonrte magari la. 


pianta in frigorifiro per atto giorai, a 
la pianta vi: flapatilarà inno son una 


filminuzione di nilività vitale, ma con. 


una infretbile  inidiisità ni goemogila- 
Mino, sr So 
Hoacidete motti pulivitui in una po 


| polaziona as: queta non è in an pa 


‘ riodo di involuzione, si chè anche gli 


t'alamenti garminnifvi siaantamo dell'a. 

irofia della collettività, cisponrierà allo: 
i stimolo von’ una iparproduzione. 
una leggo ignota, mernvigliona, prodi. | 
sposta: seoumdo un piano nello, ché fa 


o ib te Avvio vell'onzaniamo per 
la diftisa dallo tossine harteriche, ari 
csloggi fenomeni ‘uti guidano alla sal- 
verza degli iedividui contre la più 
gravi invasioni di ‘siementi eetrandi, 
s00 pure quell che guidano alla sal 
vezgii del poooli, 0. ce 

‘La natora è ‘achematien a semapli. 
cisla: mula aspollé a canvia manile” 


glazioni ad ogni fntinonto, ma nella 


sua schelatrizzazione ddl una olemen. 

Larlth fAcale; o - co 
Hi diaprozzo invobezio 0° cossionta 
‘della niorte a Massina e-Aa Reggio è 
la prima a più asyolula paranzio che 
lu. vita ain per instaurargi, 
0 n . li 6. 


pori faro a prò della grande a della 
piccola patria; l0-«hieditmo in nome 
suo, in poro di quel sragrasso civilta 
el scononmico che ih doppo al naso 
ni cetroeradi, oscurantisti, ai clericali 
voglri cullerni alleati. 

Son, vedele, non siamo a corto di 
argument. I LT 

I atpientoni elel’partito  nvvornario, 
Lante per dar prova della loro buona 
fade, riporiani la- promosse fatte dal. 
Famico Vorcadiui, parlando agli elet 
tori in S. Olorico, Senza Carmi il pa- 
laulino “di nessuno, io penso che la 
paroli: sia andata oltre il peugiaro del 
Uorradini, Ji quale voteva dira sastan: 
sialuente che l'on.-Luseatto, e parla 
gua cura sollacitata;mal tutelare i giu- 
ati interessi. det ‘audtiataori,; a parle 
aderenza forti ed influenti cho conta 
dipportollo, 6 per il 4uo indiscutibile 
lavoro. personale ha ottenuto td ot- 
tarv'à, seciteletto. inci non alfelliamio 
ln aicurazza: della riussito come gli 
avertsari li nuanto È legittimo e giusto 
di oltenere,: meglio cha non lo possa 
fare un mellocra qualsinai, portato da 
una lolata di vento reagionamo a La- 
cart in qualche settoro ii Montecitorio, 

Che l'opera dell'usconte deputuo ai 
sia esplicata vigile ed' attiva ‘anche 
nei viguanti della linea ferrata Spi- 
limbarzo-Gemona; lo dirà domani par 
sona dimo più compriente. Ipo posso 
vonslitare intanto cha la pubblica. 
zione fatta su questo argomento dal. 


Lngzitto presso i co ipripnii minietori 
valsero a richismare, uu auno fa, l'al 
tenzione dei ministeri eteasi sul trat 
cinto gi approvato per la sponda 
deslva, tanto che, se sign di fosse siate 
dimesso la -taviucibile corciutlaggi- 
ne del Capo ili Siato Afsggiora dal 
lora, generate Saletta, quel Aeneciato 
garebbe piaio modileat. Nè l'ultima 
parola Hellnitiva in argomento è stati 
AUCOlA pronunciata. . 

Non siamo così inesporti dell'arit. 
matica da pretendere che l'avv. Ron. 
ohi avessa combattuto le battaglin del 
1865 p 60; ma, poiché Particolista 
della « Patria del Funi» si compiana 
istituito dei paragoni, diremmo ‘ehe, 
per reggere al confronio colon. Lui 
atto, egli nvrebba. potuto dave il 500 
braccio alle patria nel: 1366 a nal 1870, 

IL co, Giovanni Andrea Ronchi, in- 
vece, ha preforito silira i gradi della 
carsiàra  ruilitore: (milizia tercitoriale) 
in un modo aasni più facile e comodo. 

Nel 1983, il co, Gio, Andrea Ron 
chi, Senza aver mal comandato un 
soldato a provato il. fuoco fegctello 
quello del iocolare domestico) chiese, 
in base al utolo accademica, ed oLlenne 
il gradu di Capitano. . 

Beal salta davrara]| Nel 1821 fi pro. 
to6ssb inaggiore, net 1903 tenente co. 
lonnello a nel 1808 colonnello, |, 

L'on. Luzzaito non. sbbe tanta for. 
iyna. Egli rimass sompre: col grada 
di Inopotenente dei garibaldini, acqui- 
calato por merilo di guerta, pugnali 
do tra i forli doll'ertica soltima. com. 
papà, comaudata da Renadetto  Cal- 
roli, i l 

So Îl vero esponente dulle idee del 
nostro Mollezio sia l'on, Riccardo Luz- 
zatto o il to. Audcer Ronchi, lo di- 
ranno le urne, lo diranno gli elettori 
Soggienli, col non ai iaamano vader 
lucciole per lanterne dalla camarilla 
clerico-moderata, alla quale la fregola 





l'amico: Corradini, e l'opera dell'anor.. 





n PISTA pi SE 7 er 
' 





el duninare, da no ardire voramente 
 spavalilo 


i Aulomani dell'altegg'amento dell'on. 
Lilzzalto rispetto nlia questione dal: 


Piogegnatenta feligioso nello avudle, 
cho pii avversari si stodllano di dai 
saro per far colpo sugli ingenui. — 

{ Vedi in seconda pagiad). 


Collegio di Pordenane 
Por Carlo Potlereti 


PORDENONE, 4 — Déalerebbo Îl sor 
riso sà fion ilestassa iti adagio, quanto 


‘n prepoalte del Collegio di Pordenone, 


scriva la Patria di oggi. Si. affarma 
che dato Pattbtente ancor santa del 


mostro Collegio, le sorti della candida: 


tua Chiaradla sono assicurale. El 


ittanto  aasislatno caugesti alla più 
sfacciala corruzione usata da parle de- 


gli avvorsari, E alla corruzione si ag- 
giungono pressioni, ed-altri mazzi pica 
Ieati di lotta, — . 

Fil csauo Ancor i ngatei avvergari 
parlave di cosrenza e di sincerità! 


Quando viceversa vediagio che assi 


sostengono til candidato giòlitttàno, e 


“minisleriale, casi ch' ennio como gann, 


lp parecchi punti, oppositori «lella no 


litiga giolitUana. 


Ma n loro basta avere un deputato 
che Ta il rapprasentanle di una casta 
ristroita,. pevchò il opera esclusiva 


delle attesa eletto, Però i partiti po- 


polari comballono, accanitatagnto, ma 


irancanmenta.. 
‘Tati a Montereale dl candidato de, 
igeralico Policrali Cario, espoze ilana 
programma dinnanzi 1 gran numero 
ui elettori, Per il Comitato  popolara 
parlò poscin l'arv. Cristofori, 
Enrambi furono. feslegetetissimi, è 
virataento applaaditi. Rae iaci, applau» 
chitvisgimo, parlò & Polcenigo, Pave, Ca 


datpocralica. i 
Qual a Budoia, a Polcenigo, a Vi 
pongro a a Fontanafredda, parlarono 


ziasmo. 0 

Ri avunaue i nanoelo era accorsa 
numeroso ul ndirli, e da ‘applauitrli, 

Gli avrersari riapondone col mettere 
a gdiaposizione degli alettori, le osle- 
cià, coma a 5 Leguanlo, a col dispen- 
SATA MAHATO, É : 


PORDENONE 6 —" I comizi, che-a 
Pordengne, come nei principali contri 


mino compiuto della candidatura del. 
l'avv. Policrati. l 

Eli partecipò finocad oggi ln moda 
così largo ed elflcace alla vita pub. 
blica, egli simosirb ‘sempre in modo 
così preclaro Îi suo atdora per ta causa 
popolare alla quale tutto sacrifleà, cho 


dA sua iescita non piò essere dubbia; 
Tano più di frunte ad ua compatitore, 


uomo univa, senza idealità politiche, 
ignoto al pucsa, Ta +vicoverda Eoale- 
uutò tia un partito la cul aspirazioni 


ber nota, 
voti itsi clericali, muentra vicoversa 


ulriesio ma spontaneo del partito so- 
cintista: e 

VIGONOVO, 4 Jari fn ira noi il 
grati, — La iuita di uditori era tanto 
gramle, cha tutti dovettera uscire dal- 
ladificio scolasiito in cui il Comizio 
doveva aver luogo, per riviunarsi sulla 
pubblica Piaxza, N candidato popolare 
sapore brillantemente il suo programina 
tra intossanti applausi. si 

Brevi parole aggiunse Pavr. Cristo 
tico. Mise in riliavo lia necessità che 
vhe soli, polcantio essere | vari susia- 


che, come l'avv. Policreti, suslenuti 
dalla parte popolare, non sono l'espu- 
nente di una coalizione conservatrice, 
informata a grossi interessi capimalisticà 
cd industriali. . 
Ragguaglio il luminoso passato dal 
Boticreti a quello negativo del suo 
tompelltore Gonclusi, applaudilissimo, 


«sfarzando la ari; basse 0 corrutirici 


degli avverenci, 
POLCENIGO, 4. — Nella sala Lines 


«ahin parlò ieri it candidato dol po 


polo, Poliereti Carlo, IL suo fu un vero 
elecesso, Con parola firanca, lucia @ 
comvincenta, sspose il quo programma 
venne salutato da Una vera ovaz one, 
L'avw. Griatolori per il Gomitato da. 


“mocratico, parlò indi per dimostrare 


la poca sincerità degli avrersari, @ 


‘por assodare come il passato dell'avv, 


Policreti sia di por sò stesso Ul pra. 
gramma. Qui si fanno previsioni di 
sieura vittoria. n 
AVIANO. 4 — Invano gli avversari 
dell'avv. Poliereti Carlo candidato de 
la democenzia, tentano di sopralfarlo 


con tneszi indegni. Oggi qualche sa-] 


dirigo nie - NAST Pe ia 
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Tircolar], ringraziamenti annunzi mortuari 
ctrologle, inv 
in cronaca 
la firma del perente 
fm derza c quarta pap 
conda del numero delle Inserzioni. 
Uffici di Direzione ed Amminiatrazione 


varzerani it favore flella candidatura 


1 cafdidato Policreti è l'avw. Uristo= 
fori Antonio, destando avunquo eulu- fl 


del - Collegio, sì tengono fai partiti 
popolari, dimogirano il. grane cam. 


antialomosratiche al antipupoltri sono: 
E querto partito ra orendicando i. 


ricgprorveni a no. l'appoggio, non 


cantato lemocratico, avv, Carlo Polie. 


fori Antonio per il Connitato Demoera-. 
il Popolo mami in Parlamento coloro, } 


nitori della causa popolave, cicè colèro 


(tI 
recai 





: Inse rzioni 


i, notizie dl interesso privato: 
er agni Jihta cent, 80, — Dopo 
er gini Ilnea cenì. I. 
rta avrisi réelame a sc 


tao Boo iaia oc 


— Udine, Via Prefettura, N. 6 — 


luppino girava pel paese alfrendo cin- 
que tira ad ogui elellore cho avagso 
totalo par l'ave, Chiaradia. Stiano in 
guardia gli arversari, perchè di quanto 
sopra abbiamo iù mano prove sicura. 

Ad-cgni modo la candidatura Foli- 
reti, ormai posa su basi inerollabili, 
Ho non sarà certo il lavoro più 0 meno 
disinleresnato di pochî, che viescirà a 
scuotara nel passa vostro, la completa 
(liucia ten giustamente risposta nel 
‘candidato popolare Poliereli Garlo 

BUTOSA, 4 — La grande maggio. 
vanza del paese è ormai per il candi. 
rito «tel parditi popolari, avv. Pollerati 
Carlo. Le insulss ingitvazioni degli ne- 
versari qui non fecero breccia. Lo ve: 
damino ieri, quando l'avv. Policreti 
parlò qui dinanzi a numerosissimi udi. 
lori. II discorso calmo, preciso, e so- 
pratulto' perauaeva, dell'avv. Policreti 
suszità applausi virisgimi, e taeciò ja 
migliore delle impressioni, 

neba laww. Gristafori Anlonio, che 

subito dopo parlò, a nomea del Comi 
tato demperatico, vivamente lumag 
(giando le caratteristiche più salienti 
‘della lotta, fu applauditiasimo, 


Collegio 
Spilimbergo - Maniago 
Incertezza olattorali 


A Maniago l'ussente. Dir Odorico ha 
sapulo accaparcars:. molti voti. La 
nuova società Matx 6 Cgni. per la 
quale a dic varo. ba molto larerato, 
gli giova tanto da nor, iemer compe 
utori. a 

Plù però ci si allontanana da que 
sto atoblenlo o più vanno afflavolen. 
dosi, le simpatie per 'onar. Odorico, 
Facna e Cavasso, &A_ quel che dicauo, 
si dimostrano pagate propeosi a rinno 
var sulfragi all'uscetite. Maduno e Ca: 
sal Moduna., monché tutti è presi pede. 
montani fino a Pinzano, sono tolti per il 
prof. Paella. Salvo pard - piccoli nuclei 
sparsi qua a. la che. si affermeranno 
sul nome dell'avv. Cosattini 

A Spilimbargo paese. a comune va 
no d per tutti i gusti. L clericali si 
voglia o non si voglia sono in prevalenza 
{le ultime elezioni amministrative lg- 
formino} abtoca von si sano decisi, 
ma probabilmente voleranno per Odo- 
rico. i pochi socialiati per l'avr. Co- 
sattini, 1 modarati.a i radica!i non si 


‘tapigcé *o8n Yoyliano, cioè s010 inca. 


aci di volero fortormnante Sussutrano 
Il nome di -Pecile, dichiarano che sa. 
rebbe nn fortuna avario a oca de- 
pulato, ma quando si tratta di agire, 
ino per una ragione uno par l'altra 
Bi squagliano came la neve al sole. 

E' veramente a deplorarai che na] 
collegio tostro  noù sorga. un nucleo 
di persano chs, concordi, sappiano a- 
lavarsi al di sopra dalle competizioni 
di parte, e dalle Jolte personali, 

Maniago porta Odorico pece la pro. 
messa della Fabbrica è del tram Ma. 
ningo-Spilimbergo; gii altri rodomontani 
portano Pecile per la pedemontana, 
Spilimbergo vorrebbe Pecile che d caldo 
autore della pedemontana a di sen. 
lLimenti largamente liberali .. 

E' opinione quasi generale che Pa- 
cita sarebbe il rappresentante che ci 
ai dovrebbe augutace, Egli è un uotno 
che per ta aua laboriosità è per la sua 
coltura, senza far torlo A neesuado, sq. 
vrasta o di gran lunga, ogni aliro dal 
nastro collegio: si 

Ma, pur troppo, otmai tutti lo sap 
plamo che. specie per quanto riguarda 
le elezioni, hanno il'sopravento senti 
nenti che non sono quelli che dovreb. 
biro costantemente aniruare e dirigere 
l'elettoré veratnente oneslo a cossiante 
she mica ai veri interessi della Patria 
in generale, e non a quelli particolari 
del paose, delle jisesona è del partilo, 


FANNA 4. — E' stato diramato dal 
comitaio uemperatico della montagna 
il sognante proclama:. 

Aledartt 0 . i 

i socialiati friulani hanno deliberato 
di agalenere è votare per | campioni 
della democrazia Mriulana : Gicardini, 
Policrati, l'eder in omaggio alla loro 
sincerità politicn: Ura a noi damocra- 
tici incombe di sostenere è votare gei 
tispettivi collegi i campioni del socia. 
liano friulano: Cosattini, Bellina, Spi 
riolti, o ciò in omaggio alla loro sin 
carità politica a per dare una solemna 
lezione ai camaleontici candidati del- 


l'affariziuo - più bieso che appoggiano 


la propria candidatura alla corrruzione 
più sfacciata ed ai gonsi dei partifi 
più opposti, che si afidano ai soliti 


eiaclalami locali della politica. 


o (Seguono le firme} 

I! proclama ha tatto profunda im- 
pressione. Inutili | commenti. 

La discorsa 
dell'uscento Odorico 

FANNA, 4 — 40 Reduce da un brava 
cavechisno a base... giolitllana, te- 
gute a borgnaria col contoreo dell'uf 
ficiale pagatore nelle ora antimeridiana 
di mercoledì è con l'infaticabile auto. 


nervensi è L'AMARO BAREGGI a bass di Forro-Ghina-Rabarharo tonico-ricostitusate-digastivo 
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iti TE romani 


mobilia seguita a scortata gallo Slato 
maggiore Maniaghese, entPhva per la 
prima volta dopo cinque anni di le- 
gislatura, nelle saio del Municipiodì Fan- 


na l'ing. O. Odorivo candidato ascanito 


alla. deputazione politica di quasto 
Collegio. . . . 
.. Ri quivi ad ui pubblico poco nume. 
toro-ed in gran parte venuio da Ma- 
_biago. loflò una lunga, noiosa  chiac- 
chieralà che avrebbe mirato a dimo: 
‘atraro easersl egli interessato dei pro- 
blaml! sconomisi della regione nostra 
na tuti!, anche i gonzi; non sapsesoro 
che - l'attività parlamentare ri questo 
. mendicante di vot! ai -contenne nel- 
l'ambito lulto personale. ed egdistico 
di favorire quelle induktrie (cemento 


armato) a quei lavori (ponte sul Ta-. 


gilamento)} che giovansero al consegui- 
‘mento-di ulililà partitolari prima che 
‘al bene ed all'utile: di questi ingenui 
eha commisero la grossa corbelleria 
di mandare «1 Parlamento una vera 
 dullità, una: figura da comparsa {ben 
ché anchéè le comparse l'atto alla Ca- 
“mera in. quattro anni »I rontino sulle 
dita!) un rappresentagtà insomma 0, 
r_meglio dire, un ‘viaggiatore della 
ita. Odorico. o Compagni, 
“. Promise che, sa rielatto, #i sarebbe 
. talora pei di arrestare lele 
aute automobile ‘anche a Fauna è 
vae,.vhissà,... anche a Davasso ! 11]. - 
- E, tanto (per darla a bara, promisa... 
mn agquedottol!t 
. Peace viaggiare coi pensiero il pie- 
colo uditorio- au tramwaîs e ferrovie... 
ideali e di difficile costruzione. (spa 
cia quando non le vuole lo Stalo Mag- 


‘glov generale 1} ragion ‘per cui potrà: 
‘+. 7 li diro a Maniago avar tinenalo in 
+3 ' giro anche quelli di Fanna 1 


-: «Fip coi dichiararsi Gioliltiano (come 
se-ciò fosgé un partito !!)'6 pronto a 
ripetere per. ia prossima legislatura îa 
‘comedia conlinuata per iulla quella 
trascorsa. Sg cl 


Eleltori, allegri dungus? La. festa 


‘© incomincia! 
Destò poi un senso di vera ripu 
‘ gnanta Il fatlo che, dopo In meschina 


‘ ‘a rigibile conferenza  pronuociata a. 


| ntenio ‘è condotta Attraverso. inutili e 
Tioiose ripetizioni per circa un'ora; 
‘l'ex onorevole riuscisse ad ingabbiare 
. nella sua automobile elettorale, . insie- 
me-ad'alire due ‘péraone dì noti prin- 
< elpi' clericali, anche un maestro di Ca- 
rAssO .cho nei giorni: scorsi Ai era 
sbracciato .a combattere, «ed in passa 
é-neì pubblici comizi, la’ candidatura 
Gdoriro come la più perniciosa 11! 
i ‘Vive Arlocehini - 
E Burgtlini 
+ ‘Moeste) a Sindaci 
D'ogni. passa 
Viva Ofdorlon 
. Che ciifa le spaie. 


Una. lettora dall'avv. Zatti 
“Al Giornate « Il Lavoralore» in 
 mfsposta all'articolo del 2 corr. 
« Lotta eleliorale Spilimbergo 
; Maniago », 

‘ «Gifanticiericali ban getlala a nare 
. la vecchia casacca 0 nascoslamenta gi 
sono alleati a tulti ì preti, a tutti i 
” Loi ui e l'automobile, che ver- 
tiginosamenta li trasportò a Maduno, 
De sa qualche cosa di posilivo. — Giù 

là maschera ». 
Si capisce che l'articolisia vuoi col- 
.: pir me, perclià andai a. Medunò in 
automobile, col Doll. Odorico!.. Ora 
‘pare onesto a logico che il solo falto 
. di esser. stato in compagnia col doll, 
. Qdorico mì marili tante ingiurie? |... 
che distrugga quasi Iirenl'anni militati. 
nel campo avvanzato, saminati di do- 
leri è di lotta, con cosrenza di idee 
nella vita privata 6 in quella pubblica ? 4 
«Fui, è vero, a Meduuo, ma non 
agservito a -nessuno, 8 lo dimonlré il 
- fallo «he in -quell'adunanza, inentre 
- da altri sì chiedeva al candidato sola: 


.. Menta la promessa di una ferrovia, 


io chiesi che. dovesse  pronunciarai sui 
problemi sociali a sovratutti eu giletto 
‘ réligioso è mililaré — 6 dichiarai 
al dott. Odorico che don avrei volato 
pier: esno,. 893 NOn AYAISe un programma 
‘.niallamente radicale. — ‘Ora questo 
| programma non venno et io rimasi 
Agdipendenle i. 
. Agli apparlenenti al partito radicale 
‘7. @ quello alfine, un consiglio affettuoso: 


aveta “il diritto di sorvegliare gli uo- 


midi, non tanio. per essi, quanto par- 
chè gli \deali vostri non signo 
nali da gente ì]mpura, ma néi vostri 
‘ giudizi siale calmi ed imparziali, ri- 
cordandovi che, loglienlo, senza ra- 
gione, agli uomini pubblici la vostra 
Stima, togliete ad esaì il desiderio di 
continuare nella lotle per gli ideali 
vustri. Zatti dott. Luigi 


- Collegio di Tolmezzo: 
Nalla miachia 


dalla lotta alottorale 


“> TOLMEZZO, 3. -- Dalle notizie cha 
ci giunsero da ogni parta del Collegio, 
risulla che Ja cundidatura dell'avv. 


- . Riccardo Spinolii ha: inconirato ovun-. 


que le simpatie della gran massa degli 
elettori. Quosio fatto sta a dimostrare 
come la’ candidatura Spinolli (0896 
lata l’unica Gui ora riserbaio di man- 
. dare a riposo l'on. Valle. E pur op- 
“portuno rilevare che qui non avvenne 
ancora qualsiasi di lui prociamazione, 


‘per cui sì può legittimamente domaa: : 


. darsi: il eig. Gregorio Valle è vera- 


mente il.candidato politico della Carnia? 


A tutl'oggi non abbiamo ‘visio che 
un ridicolo proclama senza firme (lo 


Mi 


A — — disci P_i 


profa». 





si comprendai e chi ha il fegato di 


farsi aparlamente il sostenitore dell'on. | 


Yalie, di un uomo chs 20000 lire non 
han guarito da un mala congenito? 
E° ora di far cessare questo ntato 


indecoraso li cossì La Carnia. abbia. 
4 tn deputato che ia rappresenti degnu- 


inventa ai parlamento E° la che si di- 
Bcutono gli interessi della nasione, della 
patria nostca, non. mei corcidai a gio 
care d'astuzia con gl'inservietti.. per 


‘ottenere un lascia » pagsarà nei gabi- 


netto di qualche sottosegretario! 


Non vogliamo un deputatò-servitore 


‘a cho vala a leggere i discoral Fatti 


Vaia dagii altri. 
- Non vogliamo uu ‘deputato che alzi 


la mano quando li padrone Lira il Nlo,. 


«che dica di «si» quando leggo sul 
‘ biglietto dì visita del Segretario che 
‘bisogna dire «gia. 
.’ La Carnia saprà questa volta riabi: 
Itatsi, e bi affermera aplentatnente-sui 


nomea ‘intemerato - dell'avv. Iticcardo 


Spinotti. | 

0 Collegio — 

| Palmanova - Latisana 
Storia vaoahie e storia nuove 
-. PALMANOVA, 9. — La violenta cati» 


linaria di Domenica ZI a S. Giorgio 
«ul Nogaro contro l'on. Solimbarge; che, 


assorto nella contemplazione buddisticr 
del proprio umbllico, nou -ha lrovato 
ancora il tempo di rispowdere, ci ha 


invogliato. &. sfogliare | giornali del 


maggio 1885. .La cose andarono como 
disse l'avv. .Feder.: l'on. Solimbergo, 
incerto’ fra la depulazione politica in- 
sistonlemente offertagli dal Collegio al 
un poslo di congole ammannilogli da 
:Griapi, che voleva dare il Friuli in 


mano al moderati, aspettò pochi giordi: 
avanti ls elezioni per dichiarare: chò 


‘accettava, in luogo della. rappresan- 
tanga gratuita parlamentare, la 
‘zione rimunerativa di console a Mon- 
real. I \ibgrali non abbero così il 
lempo.di inlendergì su. un nome, ed 


il Gollagio cadde in mano di Terrasona, 


predecessore di De Asarta,-ancho nel 
metodi di lolta, Pura 
s' illustra da sà! 


‘ Nel. 1904 gli antichi accaniti avver 


sari di Sollmbergo lo fanno venire da 
Costantinupoli per combattere Girar: 
dini, labborrito Gicardini, contro ii 
quale ogni arma è buona, anche un 
Solimbergo. Il console accetta il nobile 
mandato, cha era stato sdegnosamenle 


rifiutato «a alîri, A ritorna deputato. . 
Pura eronisioria che s'illustra da sel 

Nel. 1909, svendo giustamente il 
primo magistrato di Udine dichiarato: 


che la ciltà ora rimasta cinque anni 
senza deputato, ì reazionari trovarono 
che ciò era vero, cha Sparafucile ara 


*vacobio ad arrugg'nito, o io mandarono. 


a spasso dalla mattina «Ila sara; genza 
nemmeno rilasciargli quel certificato di 
buona condotta, che tutte le serve li- 
cenziata banno in tasca, L'on. accetta, 
senza flatare, la posiziona; elenca pia- 
gnucgiaudo ia un sug commiato le 
‘leggi volale dalla defunta Legislatura, 
ed offre I suoì.servizi, con immutao 
programma, ai reazionari di Palma: 
nova. Pura cronistoria che si com: 
monla ‘più che mai «da 89! 


Tullo sla a :vadara ora se gli elet 


«tori di Palmanova-Lalisana avranno /0 
stomaco capace di aggivogere un altro 
capitolo alla narrazione, votando per 
chi è rimasto sul lastrico per far 
‘posto a Ignazio da... "l'olmezzo. 


Un'altro discorso di Futiar 

MORTEGLIANO — lori iu presenza 
di moltissimi elettori del Comuna di 
Mortegliano a dei luoghi sicini il cao- 
didalo radicale. Antonio lFadar tenne 
un'applaudivissima conferenza, fiagol 
iando ogni ignobile corruzione, nonchè 
fa pressioni sui sindaci del prefetto 8 
l'invadenza: del clero, dichiarandosi 
tollarante' di tutti i culti purchà: non 
pretendiano -di apsdronoggiare nella 
vila pubblica. Affermò il. principio 


della nesossità che vi sia contatto tra- 


‘guente’ fra elelto ed «elettori, e he 
siany: curati i bisogni de! collegio e 
«non delle clientale locali e gli interessi 
privati, sl i 


. Qui sì pronostica bana dall'esito della 


Candidelura, 


Ariche a .S. Giorgio. di Nogaro fu 
lenuta una conferenza applauditissima, 

Venerdì 5 corr. alle ore 2 pom; il 
candidato democratico avv. Feder par- 
lerà agli plettori di Rivignano ed il 
‘giorno atesso, alle ore 5 terrà un'altra 
conferenza a Lastizza : 


Collegio di S. Danigle-Cadr. 
Gonteranza Blavasc hi 
pro Ronchi 

RODEANO 4, -- Verso luna pom. si 
riunì la tmaggioranea degli elettori di 
‘qui, in un'aula delle scuole Comunali, 
par udire.il verbo clericale del Doll. 
Biavasco, appositamente mandato dal- 
I'inclita Curia,.e colanio richiesto dal 
non meno illustre Cappellano di Ro- 
deano alto. L'aula ara «eppa e in at- 
tesa di udir calunniara il nostro caro 
Buperstito dei mille il fermento era al 
colmo. : 

Dopo una catervra delle solita meuzo- 
gue a carico -dei nostro Onarevole, 
oratore ulisse che non bisogna votare 
a occhio chiuso. A queste punto uno 
dell'uditorio sig. Calzavara Luigi ob» 
bistò che varia furono la accuse ingit- 
Sie baszle sulla falsità lanciate, contro 
l'on. Riccardo Luzzalto 


Osi-- 


eropistoria ché - 


“pre una. grande 









Colla sua parola un po' rude, da 
semplice operato, quale è Calzavara 
Luigi, riuse' a diro alcuna verità così 
chiare, evidenti che nicuni dell'uditorio 
scrissero Bui: rovescio della lavagna 
— Evviva Riccardo Luzzaito --- 
automaticamente, nel mentre. il Cal 
zavara abbandonsva l'aula, la lavagna 


csì caporale è comparve tanto di « Ev- 


viva Riccardo. Luszato + - che venne 
acclamato prinia dal Calzavora che 
ubciva è poi'da tutto l'utlitorio, 


Afuseila, i Biavasco ai cbbe una 
‘oalile dimostraziono di grida &@ urli 


atcompegnati dal fracaseo da alcuno 


4 cassa di potroliio piochiale furiosa mento. 


ti programma di Fionchi 
All Iliustre uomo . anche iari sern 
nella Sala Teatrale, dietro. semplice 


‘invito verbale, i clitadini di S: Daniele 


Ulederé una solonno quanto alfeltuosà 


‘prova cella loro sincera e profonda 


stinia. intra | 
Oltre. quattrocento gl' intervenuti. 


Ma li tempo stringe; perciò Lenlascio. 


Îì resoconio -rlella - manifestazione jin 
ponente ; € vengo a contretare in poche 
frasi quanto dev’ assero ln risposta: af 
didatura Ronchi, è i 

— Il programa 


biateramenti doi sostenitori. della .can- 


Vi sì legge, iafalii, che l'altualo 
lotta politica, nel nostro Coltagio, è di 
principii 6 non di uomilal, — 

| Viceversa ‘non si trova. nessuna 
esplicazione di principi, nè la dichia. 
razione cha l'iemno; più degne dt rap- 
presentare ii :paess nia l'avr, Ronchis, 
soldato {1) cittadino, professionista asa» 


plare. 


Vin, un po'di pudore doveva. con- 


pigliare ui.omettere la parola soldato, 


per quatifivare un .iomo che non hs 
mai combaltiuto per la patria ‘e per 
metlerio a paragone di Riccardo. Luz. 
atto, uno dei Mille... . 

pubblicato dal 


Dopo il progtsiama | 
l'avv. Ronchi, seldalo, con - quei che 


segue... gli ‘eiollori ignorano ancora. 


quel che pensi l'avv. Ronchi {Giovanni 
Andrea, per non deftaudarlo) a pro- 
posito vegli interessi del paese; © 

‘Sarà, nou Jo mettiamo in diabbio, 


Tedgle al He ad ala. Patria, è una 


rase. oriani abusata; mu ‘approva il 


co. Ronchi la politica sslara ili ‘Dittoni, 


. Approva la politica militare fin qui 
Baguita, che ha per eilatto la. inupre» 
parazione alla dilesa,.mentro è riuytile 


«darne la responsabilita all'opposizione, 
dal momento che il'Gorseno. ble 2eràa- - 
maggloranza; alla. 
‘nuale -polavn tar. votare quello che 


valeva ? . . Le Wola 

Approva che .il Governo si dizinle- 
vesst: del conflitti Lea capitale a larorò 
nali'fitaleta sli-soloperi 6 sorrate. la: 


sclando ‘agli operai di non ‘avero altro. 


meszo il’azione, a3 non -Ja violenza? * 
Approva -l'invadenza clericale che 
nulla ba a che fare. colla religiuno 
degli avi nastri, a che non rispetta, ma 
attenta alla libertà di coscienza ? 
Nulla di nulla dice su ciò il candi. 


«rlato Ronchi; 6 «questo significa che 


egli nou ha nessuna ider prapria sulla 
Qquastioni cha interessano il paese; av. 
vero (più probavilmente). ha il disisto 
dai suoi patrovi di manifestaslo in 
questo momento paricolosa di ‘alezioni 

Bell'auspicio è davvero per un'azione 
parlamentare protivua |... 

Bella. prova dalla fodo liberula del 
conte Ronchi |... a, 

Di fronte a questa vacuità s'impone 


maggiormente agli elettori del colle. 


gio .S. Daniele - Codroipo di tener fade 


al loro antico e naturale .cdeputato: 


Riccardo Luzzaito, i di cul prave- 
denti e le cui ides affidano che l'opara 
sua sacà proficua sal paoso. 

Du il Gonte Ronchi, it quale parla 
di lotta di principi e nou di persone, 
dovrebbe arrossire, constatando che 
per. combattere l’intererato patriota 
Riccardo Luzzatto, per compiacere i 
clericali che costituiscono da soli ‘lv 
schiera Ronchiane, uou 8a dir altro, 
20 non che: Non bisogna aleggere Luz. 
zatto perchè ebreo 

Nei nostri iempi, e-ngi nostri paesi 
— creda il conte Ronchi -— queste 


armi sì -rilorcono contro. coloro .che da . 


adoperano; e se non fo crede cora lo 
crederà domenica 4 sera, pa Si 


Gomizio pro Ronchi che fi- 
nisce con grida di: Viva 
Luzzatto . 


RIVOLTO, 4. — E staio qui Andrea. 


Ronchi per far breccia nel corpo elat- 
lorale, in favore della sua candida- 
tara. Doni 
Prima di parlara chiese al Sindaco 
Se -convenlese tenere ii iliscorgò in 
italiano 0 in Iriulano. Vedete ‘in che 


concetto di beoli siamo tenuti dal no-° 


stro sig. Ronobi!. i 
‘ Egli credette nei breve discorso, che 
tenne innanzi a'una quarantina d' in- 


tervenuti, di svolgera un programma, 


ma in vsrità dissa soltanto di non 
Appsrteosre a Dessun partito 9 foce 
le solite promesse campale in aria che 
ormai tu:tì gli sleltori conoscono. 


Fu divertente la riuntova, alla flpe del 


minuscolo comizio, s' impruvvisò lina 
dimostrazione al. candidato Ronchi, 
gridando: Viva Luzzatto. 

Che successone par il conte ! 


ROSSE SEMI TT TOTTI 


Elettori! Leggete fa 1V pag. 






dell'avv, itonihi, 
oggi pubblicato, fu:una delusione su 
- Qt. 


«tensa dal numerosissimo wditorio, 


‘Sammardenchia dova pariò nel tocale 





ii nie risi. Lore = 


"Nel Colgo di 


"| = IL MANIFESTO 


Line 


per Giuseppe Girardini 
Elettori |. 

‘ Non è-solo a una lotta di partiti, 

ma a naa battaglia insieme, in «ifena 

dell’ indipendenza e iielle libere istitu- 

zioni sociali, che tlobbiamo questa volta 

avendeva-in campo, rion è La eflda spa: 


valda di aperti avversari che ci ‘chià-- 


mano a combattors; ma la’ roinaccià 
oscura. di nemici cresciuti alla secolare 
‘ucuola degli agguati voatro la coscienza 
è contro la civiltà. 


- Non bastò a qalarà | corali rancori. 
|-di taluni: nostri antichi avversari, il 


pensiero cha quello afesso da loro 
spesso volto male -inilezo, 8 mai vantato 
patrivitismo, pericolava nell' ibrido ac- 
‘cordo col clarkeati; non valse è disto. 


giterli da siffatto accoszamento  ripu- 


gnantis la spaventosa itca che l'unita, 
di Italia, cori Roma; potesse esser ini- 
nala da colore ai ipuali, prestano 8 
dhierlono, aiuto, «la coloro cli ‘verga. 
guosi cercano di nascandersi soilo le 
‘proprie abbassate bandiere. - 


Elettori! 


- Più alto cls vai l'appello vi sbiamn d 


questa volta alle iene, o nou solo pel 


«conseguimento della vittoria dei vostri : 


cuscienti è inuroliabili principi demo. 
ovatici; pon solo - per Ja: quiela- delle 
frapchigie pupolaci ‘c ilella sovranità 
‘dello Stato e dell'integrità della Patria 
comune ma a tener alto ‘altrosi vi 
chiama Ja tradizionale fauia di Udine 
patriottica cha alle porte i*Italia, in 
‘faccia allo straniero, non. può, . 00u 
deve oflrira il miserevola spetiacolo di 
una dedizione davanti a quelli popalo 
pudssta cha in ogni lenipo con la stra 
niero. mercanteggiò. © i 
Hteltori ? o 
Sul nomi di chi nella | combattività 


‘n sostegno Uei nostri principi non venne ' 


mai meno; aul nomadi. chi per noi 
igguacolo fu ‘saginre. di aspirazioni 
‘che che premute risergono. più fllu- 
:slosa è putenti : su).nome di Aluneppo 
Girardini concorriato tutti a racco» 
 Kliere i -nostei sufragi, a, 

Il Comitato. Elettorale © 

Democratico, 


L'on. Girardini 
in giro pel Gollegio 
“Entuziastiche accoglianza 
lerì il candidsto della democrazia, 
on. Ginseppe Girardini, fu a Campo: 
formido, Basa}dolla, Zugliano, Te- 
ranzano, Sammardanohia, Lumi. 


qnacco e Pozzualo, dovuique fatto 
Segno url antusiasticha manifestazioni 


A Toranzano: l'on. Girardini venna |. 


accolto, All'entrata del Lacse, dall'e- 
geegio Sindaco siguor benassi e dal 
popolo plaudenie. SE formò subito un 
corteo, cha accompagnò. fra acclama:. 
aloni » grida di «evviva il nostro Da- 
putato |», l'oratora nella: vastissima: 


sala Menassi. Quivi Giuseppe  Girar- 


‘dini, presentato dal. Sindaco, svolke 
‘on la; coneueta elevatezza il auo. pro; 
grammi seguito -dall'attenzione più in» 


‘Quando sbbe finito il discoraa, che 
prodiusso nell'animo di tulli una pro: 
fonda impressione, il nostro camlidato. 
venne falto segno ad'una commovente 


dimosirazione che continuò poi nella . 


steada, 00. 
Sempre accompagnato ‘dall'egregio. 
‘Sindaco, Giuseppe Girardini si racà a 


delle Scuole, affollatisalem di ‘elettori e 
non elettori, alteuni. venuti dai din- 
torni attratti dalla fama dell’oratore, 

A Lumiguaeco, l'un, -Girardini — 
presentato dal signor Bearsì parlò 
a circa 300 persone suscitando il'più 
schietto eutusiasmo. ee: 

Da: Lumigihacco fu a Pozzuolo, ultima 
lappa della. laboriosa giorna'a di pro» 
paganda. ra: : 

A Pozzuolo l'on. Girardini parlò 
nella Saia Calligaris atraordinariamonte 
affollata. Fu ancora il Sindaco Menassi 
A presentare l'oratore ;° quindi l'onor. 
Girardini; :che. not appariva affatto 
Atarico per l'aspra fatica della giornata 
— Seite paosi visitati 6 sete discorsl 
pronunciati! diess un Juago 
discorso frequentemente interrotto da 
Applausi calorosi e salutalo alla fine 
da una intarmivabile ovazione, | - 

Dopo il discorso Îl cav. Ugo Masoiti 


—o 


“ 


“di questi. Dl 


Acconipagnavano nella aua casa capi. 
tale. Ai levara uotia mense l'ospite 
gentilissimo, .it Sindaco Menassi, il 
inaesiro Ferraguti ul altri brindarono 
alla viltoria della democrazia nel nome 
intavierato di Ginseppo Cirardini. 


| Fenier a Meretto 
‘i. Renier ha passato Ir rivista to fra- 
‘dicrié del Comune di'Maretto accolto 
in queste (ment lie) capoluogo} al 
suono détlà campane. *: 1 
‘ CA Merolto giunaa verso le }l, Nes 
(8ùno era ad aitonderlo. Portatosi quindi. 
in una sala del signor. Utamenta Gio- 
vanui, tenas: uu: discorso jp prosenza 
di circa 20 persgos Fatlutate per cwiu- 
binaziono da qualclie partitacite, fn- 
candoò promiesee pari a quelle (alte a 
Réagn aggiungendo inoltre essnre sua 
intanvione. se © glatto- di costenira per 
‘questi paesi (orrovie, acquedotto, tale- 
grafo eso, acc. è: 


 Qreale prosnesse. non fecero che 


promuovere ilarità a. dopo circa nem 
sora parti ‘accompagnato da ftechi 6 
da sotuaiastici applausi alla candida: 


‘tura Girardini, In condluzinne ua fiasco 


completo,  percti néanche a Moretto 
Inové i gonal ala cane, 
‘ Agli Elettori dl Meretto 
Afereito di Tomba 0 zo, 
Amigi elattorij © * 0 
Se non vi suscitano un senno di »le- 
gno | metri di tolta, ai quali ricor 
‘Tono,. nella prasenia campagna eletto 
rale, i -sontenitori det. Ienier, dalla 
Roffa pagliacciata del’ cappellano di 
Bleganno, ché, a Merdito, l’ultimo di 
Caruovalo .{sampre. ‘pagliacci . i -preti) 
faceva gridare a equarclagota di una 
lurba ni raonelii, -«h*egli guidava, 


‘« Viva Renior», alle cretinuria di quel 


late galoppino, che; iori a S. ‘Marco, 
si ghraitava a dire odia ripetare che 
‘ubi non educato alla acuola dei prett, 
giunto: all'età ‘ili -cito o nove anni, 
ammazza [irattonelo pet carità, it rigo, 
amici) il padrà pia madre; dallo riu 
nioni serali nolle .canopiche alip svo- 
lazzaipgnto di-Lanto:(onache nere por- 
late. in giro questi giorni {e non 4 a 
"scopo. di confessione) dovunque tu vada 
9 di giorto. e di natte, date pure È 
vostro valo al candidato della ancrestio, 
Ma se questi ‘metarli di lolta vi fanno 
Balire-toule una vampa di elegno «l 
Vigo «a suonano offesa alla libertà dal 
voto, alla vustra coscienza, alla vostra 
intelligenza, alla vostra educazione, sé 
ticatgacele eininentemente  perniziosa 
questa levata: di scudi «del clericalume 
nostrano 8 pensalo, che, con i clericali 
in Parlamento, , noi vinuncierammo 
alle più grandi conquiste della ofviltà, 
par. dignità di voi stessi, ner carità 
di Patria date il voto a @funeppe 
Girardini. 
neces O “HI solito elettore 


PICCOLE ANIME 
Il Crocrato ci ‘renda in servigio in-. 
Bperala, —  Riferendo le parole di 
iteniar. che -pur deva riconoacere — 
come faca lari a Pasian Schiavonesco 
il valgre ‘a l'onàtà del nostro candi 
dato Giuseppe Girardini — riferisce 
anche le iusinuazioncelle di coloro che 
lo accampagnano: 
| L'avvocato Eugenio ‘Linus è uno 
À corto di argomenti — e di Lutto 
il resto — l'astioselta creaturina ndo- 
pera qualche. vonsonante par deni 
grare l'avv, Girardini nelia sua opera 
‘di deputato e di ‘profeskionista. 


*  Badi, l'avv. Linnssa, di mali passi! 
. .Girardini, dopo trent'anni di lavoro 


professionale. a parecchi -di vita pub- 
blica, dopo Superata vittariazamente 


‘lotte contra ban più audaci calunnia: 


tori ridotti alla viltà della ritraitazione, 
non ba nulla da temere dalle corbel- 
lerie di un Linuesa, 

Ma se- proprio il. signalino vuol 
divertirsi, si provi! 





{ Ranier pranenta i Parrono 


Il Giornale di Udine’ smentisce che 
il candidato clericale aia:stato presen- 


«tato .dal parroco a Pagnacco, Secondo 
quel giornale, il’ parroco parlò solo 


dopo che Renier ebba ‘ pronunciato il 


‘suo discorsetto.. 


Ma non è forse la stessa ed identi» 


‘ca cost Se Renier ha parlato prima, 


vuol dire che ‘il praseatato é il par. 


roco, Sail parcoco ‘avesse parlato a 


Udine sarebbe stato invece presentato 


«da L..0, Schiavi, il quale forse sì sa- 


rebbe servita di qualcuno di quei îeg- 
giadriazimi epiteti: che nel 1898, in 
Teatro Miterva, commamorando in 
festa del XX uettembra rivolse ai preti 


I, PAESE 
rico a iiticiicpiecblibiten—— cor. 
Volgerità ‘+ per logliorzi dull'uncubo del  breto Cinematografa Edison 
quarto d'ora che ha passato, è giunto lari nel pomeriggio ben 350 bame 


MN Crogiato nell’alfaccare il nostro 
i . a Udine un rapprasanta dell rudetta 
canilidalo, è di una volgarità che tocca gitta si; della sop bini e bambine dalla Scuola è famiglia 

accompagnati dalle riapeilive maestra, 


i limili del grotlesco. } Egli ha dichiarato che la signora gi perda 
+ Pensate: che în parecchi Lraffietti chiama Maria Maglioto da Milano è goleltero Una mezz'ora di divertente 
cha ini | ©H@ esercita la professione di viag. | © dalruttivo spettacolo al Cinemata. 
Lapis che vanno sollo il titolo: «Girardini ' glatrico la P ; 86° | grafo Ediaua, inviati dal. iaia 
va a turlupiante il collegio» — quel | * Trono restituite alla signora le | DPPP rietario aliz. Luigi Ronkto, a mezzo 
giornale, qualifica Îl nosiro candidato: * gioia sequestrate. del’proprio Direnore. 0 
‘ saritiorialiano, éalunniatore, lupo. in ni; In tutta quella cara è giulisa infan 
dh, De leo: L’urna | zla è rimasto 1! vivo desiderio di assi. 
ie) vento d'agnello, manzognero; sostenuto } <l'aiera "a eltalli i hs 
700% dé algiori di Udine, dai ‘framansoni tiva, ad Udine, il bisogno di {Sco ANCOrA A duri lappresentasioni 
ea DSL * un'’giornale indipendente ché tircessa | £ Bia:o sicuri che In Direzione vorrà 
ititii,* Magli ‘ebrei che dissangitano il popolo.‘ ‘coria di ogni partito 4 di aghi... can. { APPAgare questo: desiderigi ‘ - 
. gilacobino in cità e frate in campa: didato, esaltandolo nello stessn tempy | | Ecen fi programma per Questa’ sera, 
:° Rias:g00, dée, { per la gralutia.. reslaine. E perciò doman: a dinipenica i i | 





=" 2 debe quiero ce ce spgind ce — —poc <= + è So 1000 co 


A crichiesta-cenerzte= 
riproduolamo sulla nostre coltnife? BERT Adifrda raccolta, il 
Numero speciale pubblicato domenica: passata #) . 


Li CERRICALISHO DI ICNAZIO REN 


“ DOCUMENTATO 





Sì: sentiva, 


‘© Sono volgarità ché non. possono nom | 


dumanica manina ugvirà ‘l' ‘Uras, 
giornale clerico- odero - radiuo - sju» 


«Allo Zanzibar». splendida: prole 


zione dal varo, Interessanto istrultiva; 


Reale enao in. Vola couto: i suierati - Renir conio ll feste el XX Selettre 


inn esi I 


2 arcani Hi gl gersone insita da‘ ‘A ein oa era “Grave lulolerabza clerfeale di Reniee 


* dineulio volgare ad alla conturgelia, 


‘ciare alla nostra ‘qualità di pàrgono 
“educate; 


‘Ignazio Ranler, scomettiamo che n) si 
‘ ‘rovaass nel nosiro posto, qualifiche. 
‘’‘’‘febbe quei signori perlomeno «mani. 


è TERE SETE TOSI TE TI nile » ia < 


“ sirottamenta fa ssparaziona dell'ordine 


“nile Nbortà di cosclanza Il più ilibmì 


| dalla poleatà cìvile, i diritti dalla 
 tovranità nazionale». 


’ 
«Ò' 
. 


‘senso di nausea; ma sopratulto questo 


© linguaggio: deve allligere coloro «cha : 
‘nel sacerdola vadono un elemento «lì 


civiltà 6 di educazione nel popolo. 


Non noi certo li eeguiremo por 
‘quella via. Pal gusto di dire quello 
che si meritano, ai preterzoli che sca: 
‘rabocchiane quel foglio di cartu, cun 
perinie intiute ‘nel velano dell'odio pe 
litico e della più sstlaria iutolloranza 
religiosa, — noi non possiamo rinurt» 


-Sedza porre mieomamente in dub- 
bio Lale qualità nell'avv. L.G. Schiavi, 
il-proponente e'sostepitora dall'avv. 


goldi in veste lunga». 


ni « Nelle ratazioni fra io Stata e fa 
Chiasa, 4 mio governo intenda mantensra 


Olvile: dall'ordine spirttuale; onorare Ìl 
piero, ma contenerio nel limiti del 
santuarto.;  poriara alla ratigione è 


late rispetto, non serbare infisnsibii- 
mente Involuti le prerogativa 


i VirToRIO Esmanvee 111 
Discorso della Coroaa Il 20 febbraio 1903). 


+ i rep+<po ce pè ed i i tergo: 


* Avviso.agli Elettori 
residenti: fuori del Gomune 


Per tiorima degli elettori che ri 


Intandono recarsi rel proprio Cd- 


. muna ad esercitare fi dirtito di voto, 


avvertiamo clie per ottenere la ridu 
‘sione del 78 per canto sui biglielti 


ferroviari, devono. recarsi, muniti 


‘ del certificato elettorale, «dal Stn- 


“ 


daco del Comune ove risiedono, per 
ritirare la richiesta di viaggio. 


O CI II SI TC TILE Ii Li diliaiiznani 


—nt ir —__——_—_—__—— 
{1} wlefono del PAESE porta li n. 2,11) 


” Introiti del dazio 
- Gli introili Dazio consumo 
del mese di febbraio 


- Quelli del febbraio scorso 


‘ani furono di ....» 8$3,165.898 
a Quindi meno L. -788430 
Gli introiti a iu4lo fab. 
braio-1008 furono di L. 171,563 65 
Gli introivi a iulto fab. 
— braio 1909 furono di » 182,880.50 


ice = Quindi meno L.  #743,08 

L'introitodella tassa sulla 

‘°° fabbricazione atque ga- 
“2086 nol mese ti feb. - 
braio 1909 fu di... .L. 

Quello della. tàsza sugli 

‘© mpettacoli e trattemm, i 

‘ pubblici fu di, ...» 293.— 

Totale. ... L72887 

Le contravvangioni: conslalato nol 

nese di febbraio 1909 furono 42. 


Sul fraticidio di Stupizza 
Suì fraticidio avvenuto în Schiavonia 
abbiamo aliri particolari, “0 l 
Baltigtig Pjeyro, ferito all'epigasirio 
dal fratallo, & morto l'altra sora alle 
13 e mezza. i 
| L'autopsia assodb che | 
Bopravvecula (per perilolite causaia 
dalla ferita. | Vane i 
Tl fratello Battista, feritore, dopo 
arrestato si mostrò oaccitatissimo è fi 
‘ferl ‘tanto gravemente, da doverlo tra. 
sportare all'uspedale di Cividale, dovs 
4 pianionaio dal carabinieri. 


| L'AFFARE DEI BRILLANTI 
La elgnora è viaggiatrice. | 
cella ditta Pini o Colombo 


433.87 


: Come dicemmo ieri alla nogira sla; 
zione era siala fermala ‘una sigrora 


sospottala di estere autrice di un fi:rlo 


| dì gipielli consumato a Genova. 


Ora, in seguito allo 
grallche cmperita Lalla signora atessa 


% 


| 
| 


J 
siedorio fuori del Comune, è : 


1009 ammontarono a L. n 


pratiche igla- | 


daralista,  cou  puppazzelti  guatosis- 
Bini è cuu Una satira. fine è spiritosa 
a tulls le pergonalilà cntadine è- pro- 
vInoiali. . % 

Vi saranno poi indovinelli è suia. 


consierà di otto pagine. di gran for. 
malo, in veste Upo-litogralica richie 
sima, 


importante agnienza per violazione 
di marchi di fabbrica 

Pugliano dai Sole la sentenza testa 
pubblicarasi in farorò dalla Dilta Giuf 
séppa Alberti Ul lianevento contro Lc 
falelficatori del suo riuumato « Liquore 
Strega», Nel dicembre scvrso la que 
siura, au richiesta del giudice istrutora, 
Saguesiravo presso tre esarventi di 
Miano, il droghieco Sissa ia via Nitro 
Hixio, $ itcalfetuere Uardona propria 
tario el Catfè Verdiin viale Monforie, 
31}; e. Roisi Faclo, bouiglieria Tessera 
ln corso Genoa, 13, altune Dotlglie 
della Diila Giuseppe Alberti di Babe. 
Venlu; col suo marchio di fabbrica 
Strega, nolio quali era contenuto iuvace 
uu liquore dilferenta cho era venduto 
al pubblico como strega E 

li 29 geonaio fu diacugso il processo 
ila Sezione terza del 'iribunale di Mi 
iano. Gli imputati cercarono di difan 
dersi accampando ja solita buona fede 
0 soste:cado trattarai di uquiveci artati 
da commessi non prauci, Ata il Tribu: 
Qalo non neuò. buone tali asserzioni & 
sy conclusioni. del. PL M. avvocato 
Noneda condattnò i Leg esercenti «a tte 
mesi di carcere e u L 110 dit tolta 
Oltre al risgegituvuto: de danni alla 
parlo cifilu-ud alle spose del giudizio 
bevufieandoli della libertà condizionale. 

Gli imputati erano difesi dagli av, 
vocali Purrà, Gonzales sa ludraccolo; 
la Ditta Alberti cosuluntasi parta ci- 
vile, ara :cepprescutara dall'avvocaio 
Mua. . 


Servizio diraito iaternazianale 
‘+ La Società Vonba ba diramalo un 
prospetto dei prézzi della nuova tarilla 
undela in vigore col primo marzo giu: 
poi viaggiatori cha pei bagagli nel 
Hervizio diretto fra le stazioni delle 
linee Cividale, Udine, . Portogrvary, 
$. Giorgio di Nugaco è Cvaflus A. UL 
a le lines Ammesse a tato servizio pot 
la via di s. Giorgio di Nog.-Certignano. 

l danni del maltempo, — “n 
causa dalla neve 8 del teropo pessimo 
sono \interotte le comunicazioni iu 


{ molti punti della Carnia. La sivado per 


UDINE: 


{ postali; sono interrotte aliche fe finee 
telegrafiche e telofoniche. 
I 


Toliuezgo Bono -Mapravicatili .o non 
funzionano nemmeno Ja messaggerie 


tou della Puntobbaua non giun- 

gouo oltre la stazione -per la Carma. 

In montagna continua a cadere la 
neve: in ciuà piovs a ujrotto. 

leri sera è stato ripreso il servizio 
telegrafico por la Garzia (lino a Pot 
tebba, 

Dfierie nl Ricreaiorip Carlo Facci: 
Comitato Unione Democratica iu sosli- 
tuzione fitto pravedenlemente conve- 
‘nuto pel Teatro. Minerva lita 50. 

Rettifica, —-leri per un errura di 
composizione fil siampalòo che i tuna- 
rali del defunto Giovanni Silvestri a. 
vrebbero avuto luogo alle ore sei. I 
loltore intelligente avrà corretto egli 
8tess0 l'errore tipografico 0 avrà letto 
18 in luogo di 6. i i 


Beneficenza — Per alenpieso al 
desiderio osprosso dalla compianta sig. 


. Co, Marianna Rinoldi Valentisie Man: 


lisa le figlie, Sigoora Alba Rinoldi Cap. 


i goni a sig, co. Marzia Rimoldi di Fran- 


gipane, offrirono L. 200 alla Società. 
Protetirice dell'Infzozia alînchè i no. 
ma della defunta, venga inseritto fra ì 
Soci effettivi porpetui, 
Con vivissima gratitudine la Presi. 
| denza ringrazia. 
«= La Casa di Risovero vivamania 


che la morte & i ringrazia le Nob. Sig. Co. Alba Rinoldi, 


Capsoni a Marzia Rinoldi, Frangipane 
par la genarosa offerta fatta di L., 300 
trecento) ande ocorare la tegioria 
della compianta loro madre Co. Ma. 
j rianna Rinokii nata Co. Valuntinis - 
i Mantica. - 


RIOT 


Spettacoli pubblici 
. Teatro Sociale 
‘ Compagnia drammatica ì 
vo MARIANI CALABRES! 
. Molto applatudita la compagnia Ma 
‘riami - Calabresi isri aera. in « Monda 
| della noia » 
Quesia acca avremo una novità « Il 
matrimonio di una sella + 





. 


‘dell’ Anticy Teppo », 


-  # Gitealiono vilieraccia » dramma in- 
terassante di sicuro auccesto, 


. «Duo grandi dalori.» comicissima. 


PI e ii mia rt: 


Da dei tre did in ca | 
D' alnincés l'odgr di primevera 
Oior che a mi d' mi pian, 
Che mi A plaand, è ghe mi plasirà 
FIyi dol tabmec de' mavtro ta'achora. 

. lor pilf grszioa, manico forbini. ,. 
Po sl A fl hyn cliò #[ anto, 0 du si apinil. 


"i : Zorutt . 
Elfameride stortoa friulana 


Procdsso di infamati per sercitiz, 


— ‘5 marzo 15938 — L'affermazione di 


essero und servo guando nun lu fosse. 


‘et più volle causa di procedimanto 


contro ln persona che affermava cosa 
fifumiaute, AYvenivn, durante fo svol. 
gimenin del processo, che taluno riti» 
rava la ‘alfermazione ‘infatoante giu 
rando 
sciuto. je designala persona coslituilesi 


- parto civila in sella maia com lione 


nisi ono? et tibevos. — : 
Parò +. per amor ilal varo — al- 

uni dovevano convenire A sponlanca» 

manto sì confessavano rl'essera gervi a 


senz'allro giuravano ferloltà al padroua,. 


Così fecero nel 198.5 marzo) alcuni 
dell'abbazia dì S. Martino della Belli 
gun {Au del not. Martino d'Aguiloia 
«in Arch. not di Udina) 


+ rim a ds CCI TE TI CE FECE SI CE E 99 CP 7 


Cronaca Provinciale 


Non potando hattara l’asino 
battono il basto 

I prett, quando vagliono osteggiare 

ina persona, nor sì tinilano soltanto 

a denigrarla, ma procurano anche dii 

offendero. tutti quelli ‘che carcenno ili 


d fanierla, è- oss curiosa a sutpida i. 


tello stasso (empo; vilipundona anche 
lì pasa ove queni'oltimi vivono. > 
li sig. Max del «Crociata» nal n. 


48 non volendo nè poleidò sttacoare - 


ton Romolo Mucri, candidanta nel col. 
igio di Montegiorgio, offendo aueslo 


Pagso — con un'ironia da sirapazzo. 


giani 8 da stupidi. 

Il slelelto signore, nonostante una 
lussureggiante ‘fioritura di nomi di 
paeei e città, si è dimostrato ignorante 
della geografia. 

Jo che arrivo a che mi vanto di es 
gere nato a Montugiorzio osservo.al 
sig Mix che questo paese è siluato 
svpra un amenissimo colli, più vicino 
al'Adriatico che non ai monti ;-lo as: 
situro poi che i Montegioegesi not 
syno quegl'ignoranii eh essu vuol far 
sracere, a meno che non si voglia giu- 
dicar tali quella masse cho sanno 


— trattando i suoi. abitanti da alpi- 


“distinguere ed apppagiare un prata 
sinceramente credente cha innalza la |-* 


propria fede, do ulti quegl'alcri che 
la Blessa feile offenilino o donigrano, 
cha della stessa faifa servono per ver. 


‘gognosi auopi parsonali e di purtizia 


nerje, Lasandusi precisamente sull'i. 
gnoranza altrui. sv. 
ozauo!o «dej Friuli, 3 merzo 1900, 
Maestro Giovanni Feragiti. | 
Co cR-——P—»————_—_—_——mnÙ—@—@— _ 
(HIUBDPPR (Lr1UST, diletluru proprie, 
ANTONIO BORpINI, gerente responsa 
Mino, 100 -— Tip. HM. Pardueco 
— ot r—n vr 4 


COMUNICATO .. 


- . 1. 
ll sottoscritto rendo nato chè come 


da precadantie nvviso, demam, salino, 
avrà luago la Mapertura dall'albergo 


Giosue Cruciatti 


COMUNICATO 


Reudo pubblicamente vive grazia al 
Prof, FABIO VITALI, madico primario 
nell'Oupailaie civile di Venezia, che, con 
cuore di padré ed intuito di scisuziato, 


in pochi giorni di csame, precisò. fin. 


dote del mala che da più mesi mi af 
fliggeva a ne indicò la via giusta alla 
guarigiona. ea 

E vive grazia al Prof. DAVIDE GIOR- 
DANO, chirurgo primario pure in que- 


ato ospedale, chè, ‘accogliendomi nel. 


suo riparto depo una. violontissima 
erisi, compì con mirabile culertià, la 
grave operazione alio stomaco, con 
tend:nda alla. morta il ‘già esausto 
. sorpo. NR d- 

Restituito ora al lavoro ad all'effetto 
de' miei cavi, porgo all’illustre selen. 
ziatoi sensi dalla ‘più profonda grati 
tudine; gratitudine che può intendore 
soltanto chi dal genio redentore di un 
Uomo ebbs in dono una seconda vita. 


Lorenzo Bortolugai di Utine. 
Vonezie, ? Maran100d, 


erfino di non aver: rai cone-. 


Co Ho DISCORSO DEL. Pfù AUTOREVOLE SUO QOSPENITORE: AVV: 1, di gOMAVE 





E CLERICALEI 


L'avv. Ignazio Rewier,fnella. 
inercoledì sera al. 


riunione di 
* FEI ° o 4 +2 
‘Teatro Minerva, parlando ‘ai con- 


venuti, dichiarò solennemente di - 


non essere clericale. 
Ecco le sno testuali parole che 


riportiamo dal Giornalegdi Udine. 


di venerdì 25 corr. : : 
" Ghiaudo andrete in giro pel 
Collegio & vi chiederanno intor- 


inazioni di. me, dite, prima di 
‘tutto. che io sono. credente, Ita 


non sono clericale e vaglio 
l'Italia «ina ‘con Roma capi 
tale «, va 

Alla stregualfdi fatti e docu. 


menti, che ognuno potrà facil.- - 


mante controllare, dimostreremo 


guanto sia contraria alla verità. 


questa allermazione, 
Renier in tiste clericali 
“contra | libérali 


Elezione 2 luglio 1899, 


Nelle elezioni | parziali: comu. 


nali di Udine dol 2 luglio 1899, 
I tre partiti: democratico, made 


rato 0 clericafe-puro, scesero in 
lotta ciascuno’ corì lista propria. : 


Nella. Hsta moderata troviamo 
i nomi del sen. Di Prampero, 
dell'avv. Measso, deli’ avv. Co- 
caani, ntiuali proponenti — con 


l'avv. Schiavi ced altri — della 


———-—-————— ts. um 
-re———e—1uae rr. ri ——a——P——ee_—_——__-;; 


candidatura Renier, 

La lista clericale {portava — 
con. l'avv. Casasola, con ' l'ing. 
Zaratti, col Loschi, ace. -- l'av- 
vocato Isnazio Renier. 


Elezioni 2 settembre 1901, 


Nalle alezioni amministrativo 

generali del. 2 settembre 1901, 
scesero un'altra volta ‘in lotta 
i popolari, 1 moderati, ji clericali. 
puri. 
Nella ‘lista elericalepura c'è 
il nomo dell'avv. Ignazio Ronier, 
assiome a quella doi sacerdoti 
Trinco e nons, Gori Protasio, di 
Ferruri Eugenio, di. Cusasola, 
uce. eco. su 

La lista moderata conteneva i 
nomi dell'avv. L. C. Schiavi, 
del sen. Di Prampero e di altri 
attuali ‘proponenti e sostenitori 


ru del Renier. 


E ci sembra cho questi fatti 


bastevabbero a giustificare pie. 


namente la qualifica di clericale 
che gli avversari allora, e noi 
alora: ed. ora, attribuiamo al 
Renier. o 

Ma c'è dell'altro, 


RENIER SI OPPONE 
alla Fosta del XX Settomere 


Nel 1895 — vanticinguesimo 
anniversario. della caduta del 
potere temporale dei: Papi — 
venne istituita. por iniziativa 
parlamentare la Fosta del XX 
Settembre. 

Renier a quell’ apoca era de- 
putato provinciale. 

Fu portata in Consiglio Pro. 
vinciaje la proposta del deputato 
Fabris di partecipare ufficial- 
misnte alla manifestazione nazio» 
nalo, 

Renier insorse contro tale pa- 
triottica proposta; e qui ripor- 


CT tacerdoti che adrivono sul Croci tto, } 144 con ricchilasimi premi. per i salu. CALEMOSCORIO e me tinino teatualmente ‘dal verbalo 

: tanti ui deli eil n ali ::-____L memetica della setluta del Consiglio {12 
i auto messo goto i piedi civiltà ed | fi numero unico d'occasione vertà È | i-inarzo: $, Foca. to 1895) 1 la del Renier: 
‘educazione e preferacono ricorrero ai posto in. vendila & suli dicci centesimi, | Furfaus. so vis bon nie, . SESSO ) RESA 


“Ifenier (depttato). To domando 


“la parola per una sola dichia- 


razione di voto, Prescindendo da 
ogni discussione ‘teorica, i0 sono 
convinto di quello che diceva il 
comm. Lampertico, che queste 
manifestazioni, specielmento per 
l'intonazione data ad’ esse, ale 
lantanano” sempre | piùjdalla 


‘probabilità di-una paolficazione 
‘ fra :la Chiesa e lo Stato, che 
.oredo, più che utile, necessa» 


ria. E perciò voterò; contro 
l'ordine :dal giorno, 

ill Cons, Qasasola edij altri 
noti clericali, ‘che intendevano 
astenerai dal voto, sentita la 
dichiarazione del Renier, vi Bi 
assoclarono, — » *- 

La patriottica ‘ proposta del 
Cons. Fabris — malgrado questa 
opposizione dei ‘oleritali — fn 
votata con 92 voti favorevoli 
(fra i quali quello del Sena. 
tore di Prampero, oggi Pra- 
sidenfe det Comitato Eletto- 
rale. pro. carididatura Renier) 
—- 6 contrari (Reniar, Casasola, 
Deciani ecc.) a 2 astenuti. . 

Riproduciamo per la storia, 
l'ordine del giorno contro cui 


‘votò ìl Renier : 


“ Il Consiglio provinciale di 
Udine delibera di partecipare 
ufficialmente: alla ‘festa nazio. 
nalo del XX Settembre, venti- 
cinquesimo anniversario della ri. 
vendicazione di ‘Roma a capi. 
tale d’Italia, incaricando l'ono- 
revole Presidente della Deputa- 
zione provinciale di rappresen» 
tare in quella circostanza o di 


incaricare in sua vece altro rap- 
‘ presentunte, ui i 


Ti cormento ol Giargalo di Udi, 


Il giorna dopo la seduta, 14 
agosto 1890; il Giornale di Udine, 
facendosi interprete, almeno una 
volta, del sentimento di indigna- 
zione suscitato nella nostra cit» 
tadinanza, dalla opposizione del 
Renier alla manifestazione del 
XX. Settembre, scriveva giusta» 
mente : AA 

4 Ss non piangi, di che pianger 
suoli ? Fece ‘meraviglia che un 
consigliere, il Ranier,; per opporsi 
slla adesione alla ‘memorabile è 
gloriosa Festa del XX Settembre, 
abbia parlato portando in campo 
îdee. di chi si mostra troppo 
rispettoso verso i nemici della 


- Patria, ©“ 


“ Il Papato deride Ie vostre 
patriottiche e giuste aspirazioni, 
esso con la turba dei: ‘gesuiti e 
con i più pericolosi adapti lgici, 
sempre cosplrerìa danno della 
nostra Unità. Fsso mai cederà 
al suo preteso diritto suNRoma, 
che potè dominare in seguito 
alle nostre discordie civili. 

4... 58 pur tutto al Papato 
fosse accordato, non vì sarebbe 
la conciliazione, perehè il Pa» 
pato vuole la nostra Roma, 
divonuta intangibile per diritto 
e per volere di Re.a di popolo. 

“ Si persuadano di ciù gli av- 
versari della Festa, e quelli che 
sì astennero:: gli. anfibi. Viva 
Roma, capitale nostra i ,. 

Un più autorevole a meritato 
battesimo di clericalismo il Re- 
nio: non poteva attendersi da 
quel giornalo che oggi si sbrac- 
cio a negare -tale qualifica ad 
un uomo “troppo rispettoso verso 
i nemici della Patna ,! 





IL PAESE 
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UNA PARENTESI. 
{a proposito di. sondillantane): 


I lettori vedranno più avanti, 
nel; discorso commemorativo del 


“RR sotteribro; «pronunciato . dal. 


più‘ antorevole ‘sostenitore di I- 
gnazio Renier; l'avvocato LL, C. 
Schiavi, — comi la-oonoiliazione 
fra Chiosa 6 Stato non sia pos- 
| sibile, se. nona patto di ‘assog- 
gettare )° sutorità dello Stato alla 
gerarchia Ecclesiastica, 

- Pensino dunque gli elettori del 
. Collegio. di Udine: quale causa. 


— ‘dati tali non giovanili pre- |- 


cedenti -—- Renier andrebbe A 
difendere a Roms! . 





La intolleranza clericale. 


“di Ignazio@iRenier 


Ma 0'è dell'altro ancora. 
‘ Nel 1202 l'avv. Ignazio Renier, 
easendo con l'avy. L. O. Schiavi 
e con altri liberali, consigliere 
. del Collegio dì Toppo Whsser- 
mann, dimostrò la sua Aintolle- 


. ranza religiosa nella discussione 
. del Regolamento per quell' lati 

- tuto, 

 Riproduciamo testualmente un. 


brano. del: verbale. della seduta 
del : Consiglio comunale : che 
porta la data del 29° gennaio 
. 1802 (pagina B): 


4 In pari tempo occorreva il| 


Regolamento .per. compilare il 
quale, oonorsero ben 300 ore di 
ogeupazione, discussioni lunghe, 
.deliberagioni non. sempre} una- 
nimi, notando e Ù 


cu wr '@@@—__[[mc—@t@t@t@é 


— Ignazio Renier. 


I discorso pronunciato al 


- dall’ avv. L. C. SCHIAVI 


il XIX. Settembre 458965 


(Dal resoconto pubblicato dalla Patria del Friuli - 21 settembre 1896, n. 296) 


JI clertcalismos 
°° CO I semico | 


| Dl. sottostrato sociale, in pas- 


sato non peranco era inquinato 


dal clerivalismo,. Vi erano, cle- 
ricali isolati, ‘che ben presto 
cominciarono a brulicare come 
. 1 vermi nella putredine, Poi, 
‘.misero fuori la testa e si guar- 
‘ darono intorno, & spiare. il ter- 
reno, Poi sorsero francamente 
in piedi. Erano — personal 
. mente. — uomini rispettabili, a 
«oui:noi medesimi abbiamo date 
la mano perchè stessero in pigdi. 
E voi tutti siete testimoni che 
i partiti mazioneli, quando si 
trattava di eleggere gli ammi» 
nistratori - della cosa pubblica, 
mai dimandarono agli eligendi 
.ye. erano, clericali. Hd essi, i 
clericali approfittarono; e  ser- 
vivonsi. di tutto ciò per innalzare 
‘la bandiera: del clericalismo. 

Così oggi ci troviamo di fronte 
al nemico. Dapprima, pochi ed 


isolati essi erano ;. poi ‘erebbero. 


di numero; poì formarono un 
.eerchio - —. sono: legione,. e il 
, cerchio si stringe più sempre 


intorno a noi, minaccia di mof-o 


focarcì, 
- oss vuol dira? 
: Rioco: io dirò una cosa che 


vi parrà un paradosso: ma quasi 
deploro che i! olericalismo non 
siasi organizzato vent'anni pri- 
ine: certi errori non aarebbero 
stati sommessi, 


Ta. altro, 





ss 


asso cons, Renier, per , quieationi 
di principio combattesse l'am- 
missione ‘di agattollol ,,..: 
Dunque ij cons. Reuier vo- 
leva ché nei Collegio :di Toppo 


‘venissero esclusi i giovani 


appartenenti a famiglich pro- 
fossanti altre religloni. 

. I lettori potranno leggero più 
innanzi, nel discorso ‘ dell'avv, 


L. ©: Schiavi, con quali ro- 


venti parole questi stigmatizzi 
tali eccessì di Iotalleranza ole- 
ricale, 


DI clrealiano di Renee 


ANCHE CONTRO I BAMBINI 


Aperta. votazione della legge! 
Ignazio: ‘Reniet:— come pro- 
vio dell’ Istitàto degli Espa- 
sti. e di Maternità — abba modo 

di esplicare la sua tendenza... 


. Hberale anche contro i neonati. 


Infatti egli compilè ‘un: regola» 


.mento che, fra gli altrì, contiene 


i seguenti articoli :. - 
“ Art. 46:- lett. E. — Fra i. 
documenti necessari por l nc- 


cettazione degli esposti (ki ri. 


chiede) una dichiarazione. dal 
parroco 0 {curato del luogo di 
nascita 0 di altre. persone in 


grado: di sapario che; informi. 


se il bambino tu Ò meno bat 
tezzato, 


ei Arti. I — La - priora... 


«oura, ove del caso, l'osservanza 


delle. pratiola roligiosa per parte 


della ricoverate ;. 


Vediamo ora cosa dice la legge: 
La leggo 1 17. luglio 1890 sullo 


cs ————E_—T —___» 6IFWW\s_ druw new. —rt 1 — — d — — dir: — une 


E, “Diamo « ora la parola al più migeicnnie sostenitore ‘dellu candidatura di 


dd 





Ji prete n uti manigoldo - 
— dobbiamo combatterto ! 


A che dunque impenelerirci ? 
a che inquietarsi perchè un 
manigoldo in veste lunga ci 
scaglia improperia ? 

No: non dobbiamo lamentarci 
perchè abbiamo di fronte ‘il. ne- 
mico; ma dobbiamo -temerio. 
Guai a noi so, da parte nostra, 
tutto dovesse limitarsi ad uno 
dono,. essi dei nostrì 
smi ! 


Essi ne hanno ben. altri 
fanno muovere sentimenti che 
noi non vogliamo nemmeno sfio- 
rare perchè li rispettiamo trop- 
po. Essi penetrano nelle fa-. 


entusia- 


non la pensa come loro. 
Dobbiamo temerlo, quel no- 
mico; dobbiamo combatterlo, 
E por combatterla; unirci. Non 
deve accadere che uscendo ap- 
pena di quì vi limitiate a dire: 


br utto dissorso — come voleta : 
e fra otto. «giorni più non ricor- 


stessi : ci sono stato, 10, proprio, 
aquel comizio? echi ha parlato ? 
- No, quasto non deve accadere 


se comprendete che ciò che qui: 


facciamo 6 ci proponiamo di tare 
è ben più serio che i soliti ca- 


mizi non siano ; 89 comprendete. 


che il pericolo onde tutti siamo 


minacciati, è grave, gravissimo, 


Quale pericolo ? 


- sentiti pecuniaria da Hro 60 
‘a Hire d 


 sposizioni del ‘suo Ragolamento 
per le quali potrebbe assero re. 
spinta dal Pio Istituto ‘ una créa-. 
‘ turipa ignara cd innocente. 
À tanta aberrazione possono 
condurre i preconcetti clericali ! 


Minerva ” 


scoppio d’entusiasmo. Se ne vi- 


casi 


miglie, 6 sanno prendere la 
flonna e rcagliarla contro ohi. 


un bel discorso —-0 magari un 


darvone e quasi chiedere a yoi 





Opsre Pie, ‘ispirandosi ad un 
sentiînento di umanità dispone : 
" Art 78, — .Le istituzioni 
contem plate dalla presento legge 
esercitano la beneficenza ‘verso 
coloro olie vi hanno titolo, Senza 


po 


‘distinzione di culto religioso. ) 


L'Amministtatore di un' istita- 
zione, pubblica’ di beneficenza, 
il quale, in violazione del. di: 
sposto della I° o della [T!* parte 
del presento - articolo, subordini. 


intatto 6 in patto l'assistenza. 
è il soccorso ad atti, pratiche, . 


o dichiarazioni concernenti in 
qualsiasi: niodo e .in qualsiasi 
senso la‘raligione, la politica, n 
l'esercizio dei diritti politici è 
amministrativi, decade dall’ uf» 
fico od è punito con una pe 


e VD: Regolionto Raritor era in 


‘ piena: contravvenzione, adunque, - 


alle sanzioni delia legge. | —. < 
A ragione quiudi l'avv. Li €, 


Schiavi, nel suo dliscarso | più 1 vinsia Dai assi non esiste, I Co- 


volta citato, afferma che i cl 
ticali considerano le “ leggi ci. 
vili o abominevoli e inutili. , 

Ma ancha prescindendo dla) 
puco rispetto verso la:leggo di: 
mostrato in' quell'oocasione dal- 
l'avv, Ignazio Renier, ognuno 
vede tutta l’enormità delle di. 


MERO i na 


ricale : Ja frusta, la pri- 
gione, il rogo! a 


Evidentemente, noi vogliamo 
evitare che la finmma della 
libertà si spenga; noi vagliaimo 
che resti inconcussa la libertà 
della nostra coscienza noi. non 
vogliamo che altri sì credn in 
diritto di intervenire nella 
nosira vita privata e di im- 
porre alla nostra coscienza 
per gli interessi di unn setta 
o sia pure per I criteri di 
una fede. 

E se non si aboiva Il potere 
temporale, la libertà di coscienza 
era minacoluta. Poichè noi po- 


tremo ascoltare, pur dissentando, 


lo parola, i consigli di un ere 


«dente che cerchi convertirei alla 


Bua fede, a accgttarli o libera- 
mento respingerli. Ma quando 
chi voglia trascinarci a una 
fede che non sentiamo, ci si 
presenta con la frusta 0 mu- 
‘nito delin chiave di una pri- 


è possibile tollerare questa 
cocreizione, -- 

Oggi, nessuno dei clericali fa 
questo o minaccia di farlo ; forse, 
nessuno lo pensa neanche, Ma 
so non lo pensano, fon cono 
scono neanche. se stessi, non il 
fina logicamente necessario. cui 
‘perverranno, Uhi subordina la 
vita terrena ad una vita fuori 
del mondé, non può — se ha 


cuore 0 sincerità di fede per lo. 


stesso altrui bena — non può 
non imporre alie altrui coscienza 
la fede sua, 0 perchè arvosti= 
vano gli eretici, se non per 


‘mandarli in Paradiso ? 


E clil tenta risuseltarlo 





non ci sOnO, 


oli, 
) La leggi civil? 1... 


Jn che consiste Il pericolo dee | 


gione; 0 Tio per dio, che non. 





. Ecco perchè l'abolizione del 
potero temporale assicura la li. 
bertà di coscienza. Il suo coe- 


. alstere con la Patria redenta 
‘e unita, non dè possibile; o il 


potere tempotale uocideva 1'I- 
talia, ol Italia dovova uccidere 
il: potere temporale, e. l' ucciso; 

mira 
alla distruzione della f 
unita, - 


Anaschismo, Intolleranza 


e strozzinaggo cattolico 
Dunque, libertà di coscienza 


ed ‘unità nazionale, ecco lo scopo 
della nostra unione, 


Essi In tutto e sempre lianno 


‘| abolito il concette civile: nei 


loro atti, sompre, vedrete pre. 


‘’doininante il ‘concetto ecclesia; 


stico, I loro comitati non aono 
provinciali, 1na diocesani : la pro- 
muni f.. : Macchè? per essi 
«mon ‘c'è che. la 
parrocchia. Cittadini italiani ?. . 

piuttosto /Mulani 0 cattolici. 
o sono ab. 
bominevoli o inatili, Se ‘abbiso- 
gquano di un. aggettivo, prefarì- 


‘ 8C0nò quello di: cattolico | - onda 
‘e000 le banche cattoliche. B. sn 


avete bisogno di loro dovete ca. 
minciaré: dal dirvi cattolici . 


.Oh--mioa ‘perchè .talo pacosità 
sia d'indole religiosa; ma  per- 


chè dicendovi cattolici, comin- 
ciate sà entrare nal loro: ordi- 
namento. . 

Poi, quando verra il Lutto mo- 
mento det protesti, saranno pro» 
testi cattolici, intimati &''meszo 
di un useiere cattolloo i «' se- 


le aste cattoliche .., e non a- 
vrete a lagnarvi se cattolicamente 
vi manderanno in malora... 


Cetame cattolico 


o Sacramenti 


Le casse rurali, delle quali 
noi liberali demmo prima l'e- 
sempio ?_ cattoliche anch' asse. Le 
sosietà per gli acquisti del con- 
cimi, imitate pure da noi, coma 
tutto il resto?..., cattoliche, cat- 
toliche; onde io sono indetto a 
‘èredere che anche le materie 
fertilizzanti debbano « essere... 
cattoliche 1... . 


Oh ridiamo pure, ma. deplo: n 
riamo che chi sta alla testa della 


religione tolleri tanta confusione 


atria 


Guardate, anche nella piccole: 
cose, la tattica dei cloricali. 


ALL ALL e e pre=pa=- 


gli altari fanno EH interessi 


‘ déelle-banche 3; quelli che Con» 


dure re e — 2 e 


guiranno i sequestri onttolici è 


Concini Lari di 


in sì augusto campo, confusione - 


dai clericali voluta deliberatamente 


| per ingrossare le proprie file, Poi. 


chè essi, tanto sfoggio del: qua 
lificativo cattolico non. lo: fanno 
che per dire poscia: chi non è 
qui, con.noi, non; ha fede; chi 
non ha fede è un reprobo : chi 
è roprobo, va condannato ! 

Nov noi, non noi; 
essi che profarino la: religione ! 

Quando mai il Pontefice se- 


dette. più. alto, fu più rispettato |. 


che ora, in cui libero egli è dalle 
cure del temporale ?... 

Noi, andando a. Roma in no- 
mo a per il triorifo della libertà, 
secondo essi, abbiamo distrutto 
l'opera di Gesù Oristo 1... 
come ? - Perchè ?..... Forsa che 
Gesù Cristo, quando, morente 
‘sulla croce, - perdonava ai suoi 
‘cracefiesori e perdonando sca. 
gliava contro di essì la più tre- 
menda delle maledizioni con le 
semplici parole : Padre, perdona 


ad essì perchè non.sanno quello . 
‘l'ehe’ fanno; ‘forse ché allora, e 


mai nemmeno prima, Gesù Cri 
ato predicava la persacuzione ye 


ligiosa ?.., Forse che Gesù Oristo. | 
predicava allora, e nè mai .pri-. 


ma, la tirannia «civile?! 

Non noi, non. noi . prafauiamo, 
la religione, ma chi nocomuns 
le 0080. della terra con le cose 
del-cielo; ma quelli che met- 


tomo la borsa nel posto delie. 


coscienza; ma quelli che. da: 


ma, sono 


Ma’ 


“altrui: 


ondono e ‘mescolano concimi 
chimici e sacramenti ! 


Ca concitlazione 
"Tra. Chiesare Stato 
è Impossibi lel 


Per combuttare ‘questo nemico, 
dobbiamo vaccoglierei in un or. 
ganismò ispirato al concetto che 
In libertà non si difende se non 
operando. Deva il. popolo enpera. 
a sentiro che di uniamo per 


‘pensare e fare tutto quello che 


occorte per ‘migliorare le condi- 
zioni di vita di. chi lavora e 
soffre. Chi ha fortune materiali . 
o ‘olevatazza ‘d'ingegno a sua 


‘disposizione, non. deve credere 


di ‘possederle per farne quello. 
cha vuole; no, no; ma per utile 
diversamente, non è utile 
nemmeno R_6è, pertchò nella so- 
cietà tutto è ‘legato, e chi non 
ha, fa parte della famiglia di 


chi ne ha. Di ‘quello, che abbiamo 


dunque, siamo aaminiatestori in 


| pro della comiznità, 


Spero. che del. imio discorso e 


Rella riunione d'oggi, n non vi ri- 


manga che. «questo. concetto, 4 

surebbe, già tutto. . ‘Perocchè s8-: 
guondolo, noi vinceremo ; facendo 
così, non dovremo. sopportara gli 
oltraggi, cho Oggi stessa deve, 


protestando, subire un’altra città 


italiana .. «L Triuste), 

Anché VA i clericali, alle pro: 
toste della Fappresituanza citta 
dina, dissèro di “noti potor cedere. 
“B' non lo possono. Sa codes 
sero; pei' il" prineigio di nazio 
nalità; neghietobbérd lù univer- 


salità’ "della" chiesa ; ; onde non 
“essi enttolici. ‘InItalia, ma 


o 


italiatti ‘nell’ “cnttolicità ; 3 nOn 
irik tsmiglia #86, ‘che ha una 
vità ‘propria, ine son membri 
di une famiglia universale, con 


| vita. che nella, i universalità si 


‘confonde. 

«Persicidi. repulgi sempre 
‘Inipossibile una conciliezione, 
come altri sognd. (Renier). 

Uniamoci, dunque; e unia 
modi col fermo proposito di ef. 
fettuare ‘i concetti’ che vi ho 
saposti : allora ‘potratno ripetere 
le identiche parolé del He Gu. 
lantuomo; À Roni& ci siamo 

e ci. resteremo? 


PI 
*#*. 


Fin adi Il discorso dell'avv. 
L. ©. Schiavi che provocò la. 


‘votazione. Apt Cseghente ordine 


del giorno :. 
dg | popolo” Udinese riunito in 


: Comizio, ‘miell'atto che solenne. 


mente ricorda ‘la fine del potere 
temporale dei, papi, fa voti per- 
chè l'azione libarale :venga ofti- 
cacemente. organizzata a diretta 
a-combattero la setta clericuie 
nemica della libertà 6 della u- 
nità della Patria; 


CONCLUDENDO 
Il) trilemma 
‘L'avv. Schiavi alla: riunione 


i indotta dal Comitato pro Can- 


didetura Ronier, mandò la sua 


‘adesione con una lettera, i in qui 
affermava. che egli ed i suoi a 


mici, combattendo per la riu 
scita di Renier “ hanno la for- 
tuna di combattere in servizio 


‘dei loro più: saldi principi di 


libertà. ed ‘ordipe, ,. 

‘ Ora una delle tre: 

O lav L Lo Schiavi ha 
ripudiato i ‘suoi figri principî 
anticlericali, sempre: profassati ; 

0 lay. ‘Ignazio Renier ha 


rinunciato al ‘suoi ‘nai smentiti 


‘convincienti cleridali; 


0 — come è ‘dimostrato dei 


fatti — fra Ignazio Renior cle- 


rionle, e l'avv... L.; ©, Schiavi 


gaticlericale, è. alGterrenuto un 


compromesso ; e cicà: Ignazio 


‘ Renièr fado T'‘afefblericale in 


‘città; «d “in. compenso L. €, 


Schiavi farà il ‘prete in” cam. 


pAgnA. 


& 


